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FÀBLÀM£NTO_NAZIGNÀL£ 
OÀilEBA SEI Il£?IIUTI 

Seduta d«ll'll ~ Pres. BIANCBBRL 

Sedula anlimeridi'an'a. 

v!£|i a^re'In seduta «Ila ore 10,15. 

"Pexzollni svolge la eaii iutorrogazions 
al'UiHiieiero'degl esteri anlU iaterru-
zlone dei iioatri rapporti col eultano del 
'inniìhriT. 

Damiani rùponde ohe OD» società oom-
meroiHle' «rasi cnutitnita 8fQdaDdo..&l 
oapttado Ci'ocfii li aiaijduto di rapprc-
Besttria DHll'Afrioa orieniale. 

Uoa prima oes^iooe di territorio fa' 
offerta verbalmoute dallo Zauzibar.aoo* 
dsaCa soolet^l ma /u poi revocata, Vsooe 
in Singulto- Dna seconda eesaione DOQ 
soltanto VOI baie e oon ÌDtorTi.'nto del 
tnltinr, m̂ t fu poi sottî poata a condì» 
aloni ob6 11 governo itAiracà dovette 
riB'ilveisi; di stndiare ^or .vedt)re;,se gli 
convèòisse accattarle. 

Dopo la mor.te del Saltino d'allora a 
r&vveii mento al trono dell'attuale per 
oircoatiiaze di cui è iautile dinoocVere, 
min .lettor» del Re d'Italia che aicon-
gratiilj^a per quent'oltioio fatto non fu 
accolta còma si conveniva dal nuovo 
soltnon, tai.to che il nostro console éi' 
or^dett'ì .in duysre d'abbassare la ban­
diera. 

Iti oucasiò-ie di tale incidente il no-
veruo ooalro orofletie di ricorilare a 
quél Sultliboi suoi impegni presedenti 
at'iuHadcaé la aificuslone una forma di 
8odd sfaz'one «be noi dovevamo rio|iie< 
dargli, ^ 

Il governo però, approvando l'. con. 
dotta del console) intese di tener ben 
diptinte le questioni delle ceesinoi, dn 
quella rolat'vp alla manoaoza di corte­
sia. F'.r quàsta dovremo in ogni modo 
ripuitnre uoa soddiafazione, s qualora 
óconria non sarà trascurato il meszo per 
ottenerli. 

La pr6'°(>o:a in quelle régtooj di po­
tenze nostre amiche ed alleate, che vi 
baono grandi interessi commerciali, ci 
affid» che non potranno «ergere com-
pliosziooi di torta. 

L'altra questione Sella cessione del 
territorio intendo sia riservata fino al­
l'arrivo del rapporto del nostro con­
sole. 

Levasi la seduta alle ore 12.20, 

Seduta fomeridiana, 

Apresi allt» ore 2-20. -• 

Cavalletti) racdomauda I' urgenza per 
!e petituiue delle giùnte municipali di 
SanvUo al Tagliameuto, di Sesto al ^e-
ghena e Cinto chiedenti il prolunga 
mento dellu ferrovia Treviso-Motta fino 
alla PortogruarO'Oaaarsa con allaooia-
meuto u Ssnvìto. 

Coccapieller svolge la interpellanza 
BUI lavori incompleti della bonifica'del­
l' Agro Rumano. 

Sritna/df risponde cbe i! governo deve 
eseguire pel bonifloameiito 'deil' Agro 
Romano la legge votata dal 'Parla­
mento. ' , ',. 

Cocoapleflar prende atto dello dichia­
razioni Ui-l miniBiro. 

Di<«o>eai il bilancio della marina. 
Palizzola couaiata con piacere esperai 

preferrto il sistema delle navi non co­
lossali. 

Loda Brio per avere emancipato jl 
paese dall'industria etraordlnaria, par 
quel ohe si riferisce allo corazze. 

Chiedo assicurazioni relativamente 
alla resisteozi dalle cordzze prodotte da 
Terni. 

Raccomanda I» costruzione del bi-
Cini ' dì oareoigglo. Raocomaoda che 
le prove delle navi durino non tre o 
quattro ma 70 ore e che tutte le navi 
abbiano almeno la velocità di dodici 
m'glia. 

D'Ayala chiede qualche spiegazione 
Intorno alle voci d' un preteeo dissidio 
fra il ministro della marinae il capo 
di stato maggiore-dellii-msriiia stessa. 
(L'ammiraglioSaiut-Bod). 

Il preaideute fa osservare all'oratore 
che oon si debbono sollevare questioni 
cosi gravi e delicate sulla semplice 
éocrta di voci che egli ritiene iasogsi-
fitentl, I 
' Brin, ministro della marinai'afferma 

che non è possibile vi siano î lsgldi fra 
Il ministro della manna e un suo di-
peiidentei 

.Raadaccio parla della deeadenca della 
marina mercantile. 

Rimandasi n domani il seguito della 
disoosson». 

De Zerbl interroga il ministro .della 
guerra e^ ha notizia che in una marcia 
di manovra 'da Archiko all'Agametta 
si no miirti quaranta éoldati a toolli 
81 sleno di d ppeisi, 

Berfòlè Viale dico cbe la notieia i 
vera, ma è àsbai aKagerati. Le^ge d&e 
dispacci del comandante delle truppe 
d'Africa, dal quali risultai che i casi 
di morte furono l i pe/'iuffobasione, ; 

Dopo questi fitti doiorAs! ha ordì-': 
nato si sospendano le mai'cle e dietro 
parere d'un dist'Ot'̂  medioo militare 
obe stette due anni in Àfrica ha dato ' 
le norme relative per le «sercitasioni • 
militatl'i e il modo di condurre le truppe 
durapte' la .stagione estiva. 

S E N A T O D E L SEGlìrO 
Seduta del 11 — Pres, TABARRINI. 

Il presidente legga il reale decreto 
che ' nomina Lsoava commissario regio 
per la discussIoDe del b lancio d«gli 
interni e Dim'anI commissario del bi­
lancio degli esteri. 

Approvali s»niB discussione la leva 
sui nati del 1868. 

Prosedtsi alle'diicuestoaa dello stnto 
di previsione del ministero del Te­
soro. 
' Approvasi beóza disoussione. 

Approvatisi i capitoli del bilancio de­
gli eeteri. 

Procedesì alla discueaione del bilan­
cio degi interni. 

Chiodesi In.iìisoussione generale. 

COHBIEBBJOLITIGO 
ÌX VWttJLlM. 

L'arrivo dei reali a Bologna, 
Bologna 11 Stamane verso le 9 I so­

vrani, il principe di Napoli, il ministro 
Boseili, giunsero a Bologna. 
' Li atterdevauo alla ctazione nume­

rosissime rappresentanze di studenti i-
taliani e stianieri, nonché folla di au­
torità professori e signore. 

L'aspetto de'la stazione era splendido. 
Le rappresentanze degli studenti reoa-
Tano le loro bandiere: 

Applauditissime quelle delle università 
di Berlino e Parigi, Al giungere del 
treno reale Bcopp'6 un applauso formi-
dabila prolungiitissimo. 

Le bandiere si piegarono. I studenti 
tedéschi' cozzarono le spade in segno di 
gioia. 

Sceai dal treno .1 sovraoi furono let­
teralmente Bocercbiati, A stento si pàté 
aprire loro un passaggio. 

Le signore offrirono stupendi fiori alla 
Regina, 

L'accoglienza non poteva essere più 
entusiastica. 

Il iRonumento a V. E. a Bologna. 
' Bologna 11, Alla' ore 6 pom, precise 
al suino dell'antica Gampagnà dell'Ar­
ringo I Sovrnni e il principe di-Napoli 
discssero osila Piazza Vittorio Sma-
uuele, FiccnmpagDati da Boseili e dal 
seguito, prendendo posto nel ricco palco 
apparecchiato per 1' inaugurazione del 
monumento. La Piazza vastissima 6 gre­
mita di popolo, di rappresentanze con 
le bandiere dell'università e popolari, 

I balconi e le gradinata sono stipati 
di signore. 

Appena i sovrani si aff'icoiniia al palco 
scoppia un'interminibile applauso. 

Glia la tela che copre il monumento 
in mezzo ad una generale ovazione. Il 
monumento appare bellissimo. Oli ap­
plausi si ripetono fragorósi. La famiglia 
reale si congratulò oon lo «cultore Mon-
teverde presente. 

Poi parla il sindaco Tacconi viva­
mente applaudito. 

Quindi Pedrszzi rappreaent-nta della 
deputazione provinciale. 

Fluiti i dî corpl i sovrani e il prin­
cipe scesero dai p.̂ lco reale facendo un 
giro attorno al monumento. Il re s'in­
trattenne lungamente coi presidenti delle 
associazioni popolari e cou le rappre-
sentenze degli studenti. Quindi ì.sovraoi 
e il principe si ritirano fra una gene­
rale ovazione. 

Critpl a Napitll, 

Dispacci da Napoli reoario btione no­
tizie sulla salute dell'on, Crispt, ohe tor­
nerà mercoledì o giovedì a)ta''SiipitBla. 

La. diécussione del bilanolo 'kHji inarina. 
Roma. 11. La discussione. Itti-bilancio 

della manna asanmerà gravi propor­
zioni, l .'̂ , 

Calcolasi ohe dtti'eVà due; g»jrbi. 
Si farà risorgere la quiatione degli 

ul'ficitli contro i goiitruttori oaviilt, 
Ritieoei pei;& tiottra la vittoria di 

Brin. 

Le strada nazlsnalb 
Fu distribuito ìersera il progetto di 

nuove spese per strade uaziouali e pro­
vinciali. 

Del Veneto aumeniansi le «pege per le 
strade usile pruvincie.dt Udlnei Belluno 
e Verona, ' 

GII iminoblli devoluti allic Stato, 
Nello scorso aonofinHoziarlo, gli im­

mobili devoluti allo Stato per niniiaato 
pagamento delle imposte dir,ette, furono 
8461; per tre quarti nella Surdegoa, 

Per istituire le farniaole nel oomuni. 
SI ha da Roma obé il ministro del­

l'interno ba QomiQsto una Gommissioce 
composta del dottori Gannizzaro, Mole-
schott, F^Rliani, De Oiovaoni, Corradi, 
Vitali e O'Emilioperistttdiare con quali 
mezzi oiascua Comune potrebbe avere 
almeno una farmacia. 

COSE D'APRICA 
SS morti per insolazione in Afrloa. 
Da Siati iu data 25 miggo scrivono 

111 Punijiolo dlJNapi^ii che il tenente co-
lonneil'n Lnmaìii, cffurtail di gòidare lina 
marcia del secondo battaglione del primo 
reggimento di volontari d'Afriti» da Ar-
obicn a Monte Agametta, ebbe 26 morti 
per insolazione tra 80 colpiti. 

•' • A t l / E S T E M » '"•• 
. Alla Camera franoeae. 

Parigi IL (Oamer>i), Approvasi, l'ar-i 
tioaio primo del progetto regolante il 
lavoro dei taociulli minorenni e delle 
donne nelle manifatture, officine e ma-
gatsini eoe, dopo respinto l'emenda­
mento Frappai domandante che la legge 
non fosse applicabile egli stabilimenti 
raligiosi. 

Gli allievi della souoln di guerra di Metz. 

. . Strasburgo 11, La GazzMa ufftàah 
ammette obe parecchi allievi deiia,scuola 
di guerra di Metz, oltrepassaruoo la 
frontiera per inavvertanza od Ignoranza, 

Si ordinò un' inchiesta, I colpevoli 
saranno pumti, tanto più dacché i sol­
dati ricevettero l'ordine rigoroso di rl-
apettare le;frontiere. 

Cannone che lancia proiettili di 900 libre. 

tfn dispaccio da Neiv York annunzia 
che ieri si é fatto in quella città l'è-' 
sperimooto del cannone pneumitico a 
dinamite, costrutta per couto del Qo-
verno Itnllano, che I' ha cìeetìnnta per 
la Spezia. Lancia piolettili di- ODO libro 
a due raislia di distanza, N^ila africa 
vi SODO 600 libre di dinamite gelati. 
D088. -

IN GIRO PEL MONDO 
Fra un oarablnlers o opera! a Torino. 
. Ieri un carablniore ohe era aooarso 

psr sedare una rissa fra opera', si ebbe 
tutti gli operai co'uiro. Egli per non 
BOeeombé'ra dovette sp'irare ed oooise 
un 'operaie ohe In aveva ferito. Aocorsi 
gli agenti della P. S. furono esegniti 
quattordici arresti. 

Tentala evasione e morte. 
Telegrafano d'organza da Savona che 

jarmattina mentre due soldati reclusi 
tentavano di evadere dalla forteaza, 
furono scoperti dalla sentinella che fece 
fucoo contro di loro. 

Ne colpi uno a morte, ohe cadde ro­
vescioni dal bastione. 

L'altro, rimasto illeso, fratturousl una 
gamba saltando il bastione terroriitato 
dallo spavento. 

Le adulterazioni del vino. 

Il prof. Lorenzo Oxvedoni e il suo 
assistente Pietro Oappelli, iosegaaoti 
all'Istituto dì ciiimioB farmaceutic» e 

I tossicologia all'Un.versità 'dì Parma, 
' hanno scoperto un mezzo semplice e 

pratico per conoscere la sdulteraziool 
del vino. 

ì Si tratta di una carta preparata 
sulla quale basta versare una semplice 
goccia di vino per conoscere se sia 
sincero o no, a secondo obe lascia una 
maoohia verde,o una rossa. 

CRONACA GITTÀQINà 
Mi'ont J O a d a viene riportato qua-, 

st'aouo a candidato nella lista liberate 
per le prossime elezioni amministrative 
di Roma. 

I ! .- ' • j 
I S o c i e t à A s e n t i d i C o n i B i e r > 

ClOa ler sera venne insediala \< R<p-
1 prei.eiitan?a per l'unno sociale 1887-88, 
; Avendo il sigi Guglielmo Ouillermi m-

aistito nelle sue dimissioni da membro, 
di essa ad onta di tutte le pratiche fatta 
perchè, desistesse da tale . divisameoto, 
il Goniig|lii) unaiiiina deliberava di inca-

, rlcara l,i nuova Driizione a ringraziarlo 
I delle sue prflScne prestazioni a vantag­

gio .del 'Bod.'ilizio, esprimendogli nel me-
j desimo tempo la speranza ohe. in ua 
: loii loataouayi'eQire egli :<bbia di nuovo 

a far parte dtilla R'ppre'-entanza stessa, 
A iióprlre II di lui posto di ooasrgliere 
vanne eletto, il sg . Erardo Battistella 
siccome quello oh» aveva ottenuto i. 
maggior) voti dopo gli eletti nell'ultima 
votaz'one. 

I Pi'ooeilatosi quindi alla nomina della 
nuova diriî iDiie, veniva eletto, a vice-
presidente il sig. Pio Italico AÌùdolo ed 

! a direttori i signori : Galligans 0 . B,, 
Battiatoni 0, B., .Ostermaou G, B, e 
Biistauzetti Dooaf, 

Da ultimo.. ven vano riconf-rmati il 
cassiere, il segretario e vice Segretario 
ed il collettore. 

L'Austria prepara filacele. 
Una casa austriaca, a Milano — fi­

liale d'una gran f ibbrica ohe é a Vienna 
— ha r'oovuto dal govorno d'Auatrla-
Unghnria 1' ordinazione di 350.000 metri 
di garza ds filacce — da spedirsi al 
più presto in Gsllizia. ' -' 

Ciò cninoiderebbo eolia notizie di 
spese militari che furono telegrafate 
l'altro di dalla capitale austriaca. 

La salute di Foderloo III. 
Berlino 11- L'imperatore passò uoa 

notte eccellente. I dolori liella degluti­
zione-non sono ancora cessati comple­
tamente. L'appetito é alquanto miglio­
rato. 

Mackenzie Introdusse, in: preseoza di 
Bnrdeleben, Krauee e 'Wagner una 
nuova cannula di argento. 

- C n l o r i r c r o p e r l a s o l f o o a -
S l o i i e d e l t t o z x o i l i ' Il calorifero 
per III BofTicazione dei bozzoli sito al-
rO'pital Vecchio 6 stato aperto oggi 
13 cnrr, e fiiozioDerà al servizio del 
pubblica dulie ora 6 ant, iu poi e di 
notte a richiesta dei oomaiittentl vprso 
preavviso di 2 ore. 

U n e<|Mr» p r o v v e d i m e n t o . La 
nostia O.unta Municipali*, por tare se­
guito ad altri seni provvedimenti presi 
per il '- buiMi aiidamento dello nostre 
piazze, ha trovato utile di deitinare, ohe 
la piazza Vt-uerio abbia a oervire an­
che per il mercato delle frutta all'in­
grosso. Questa ottima disposizione de-
vesi considerarla oome un compimento 
alle precndeiiti, in quanto riguarda la 
pulizia ed altri servigi inerenti ai mer­
cati, come sarebbe qqa|lo del peso e 
deli,! misura pubblica, servizio questo 
da tutti iodato, perchè nella forma con 
cui viene, praticato, nulla lascia a desi­
derare; ed oltre a ciò tende a distrug­
gere ogni monopollo che si pOHsa eser­
citare da parte di cirti rivenduglioli a 
tutto discapita del venditore di prima 
mano, che vuole! assoggettare all'im-

btoglio di cui il (a^iarfntma si crede 
in diritto di frre. 

Nel mentre tele misura porla un'e^ 
fisace bliiieiliiia al - Veodltore di prima 
mano, che per tal modo. trovatisi aoo-.i 
stato dal nvendugi oli, ed appostato ss 
altra piazza, dove la distanza non per­
metta dilazioni nel pagumenìii delie 
frutta veiidat<>, ua Viene poi h toasé-
gdei.M che i pagamenti al duviannb'' 
fare all'atto stésso della eonse^as, aOB 
appena successa la. pesatura, e con alò 
levati i molivi di potar perpetrare gl'in* 
ganoi,C'usa precfui della diffideuza dei 
concorrenti sul nostro mercato, it più 
delle volte erano consigliati a non re-
oarsi. 

Aggiungo poi ohe oul sistema ora ap­
plicato dalla nostra autorità comunale, 
e quasi già caduta quella disistima che 
avevano, io preoedenzi le nostre piazze, -
perché lìoa bene ordinati i controlli di 
servislo nome lo tono attualmente, In- -
fatti parecchi possidenti, visto II siste­
ma ohe ora viene usato sulle piazza per 
ass curare a tutelare l'ordine da) mer­
cati, mandano persona qualiinsi <td ac* 
compaguare la merce iulla piazza senza ' 
punto dubitare di rimanere In veruna 
guisa ìogaanati. E) è con questi prov­
vedimenti obe i mercati acquistano cre­
dito. 

Se altrettanto «i facaiia per il mer­
cato dei bozzoli, quale vantaggio per l'i 
nostra Udine.,. '-

. X. 

O s p i i e l Iffiarlnf, Si approislma i l . 
ffiomeoto della apnilieioùé- .d<>i povsr<^ 
bambni sorofoloai per la cura dei bai', 
gni. Oli aspiranti socia in anmerp.̂ di 
Ì 4 ; ma il Comitata a suo maiiiio.uoî ^ 
dovrà limit,iro l'invlp appena il 17, s'ì 
i 'aignori che hanno ricevuto la oii'iib-
lare 6 maggio n. 178 non soilooitanò 
la rimessa del loro bbiilc.'Snpra S40 air» 
coleri spedite, il Comitato raccolso da 
sole 52 Ditta L, 807.— 
a cui unita i! elargizióne 
del Comune di , 660.— 
ed II olvanzo Gassa 1887 ' , 223.74 

si hanno In complesso L, 1680.74' 
appena sufficienti per l'inviò d t , l ? 
bambini. 

Il Ccoiitato pere ò fa caloroso appallo 
a tutti coloro ohe ricevettero la circo. 
lare suindicata, e che ancora oon ban-. 
no rimesso il loro obolo, a farlo con 
tutta sollecitudine in omaggio al pro­
verbiti : < cAti chi dà presto dà due 
voli» ','• 

ti Comilttto . 
Angola Celottl Michieli Z'glioni 
Maria Bearai di Colloredo -
Emilia O-rardolli Muratii 
Adele Luzsatto Luzzatto 
Lucia di Cidr.-jipo Groppiere 
Aqgiol» Miarouiti dal Torso 
Angeli! Romiìnó dal T'irso 
Maddalena Marcolini ToaoBDO. 

M e r c a t o boaÉzol l . Oggi si é n-
periu il mercato bozzoli e vi fece com­
parsa qualche piccola partita. 

I preez! fitti sono di lire 2.50 per i 
verdi giapponesi. . 

. A g i t a r t i s t i d e l l a r e g i o n e 
v e n e t a . Il Preside u» della H. Aiiòa-
demia di Bello Aia ed il Prcnìdente 
del Circolo Artistico di Vea-zia iovilario 
gli ariisti delia regione vegeta, che hanno 
esposto dalle loro opere uiia E posizione 
arti<t cu di Bologna a voler intervenire ad 
un'adunanza che avrà luogo giovedì 14 
oorr. alle ore due pom. nella R. Acoa-
domia di Bella Arti nella s In delle se­
dute del Guliegio degli Aocàdemloi, per 
procedere alla elezione di tre rappre-
s'ontanti non espositori alla MostM di 
Bologna, i quali a toriplni dell'art. 3 
del Regolamento devono formar parte 
della Griuih per il aonfariinoiito dei 
prjioii. 

F a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro- a 
gramma dei pezzi musicali che eseguirà 
la fanfara del reggimento cavalleria 
Savoia ( 8 ° ) oggi 12 giugno. 1888 
dalle 7 alle 9 pomar. in.Piazza Vit-
torlo Emanuele: 
1. M-iroia « Idillio » Alberti 
2. Polka e Allegrìa » Rossi 
3. Ma''.urka • Nelly „ Olivero 
4. Polka " Sempre galante » SirobI 
5. Vaitzer «Carlotta , MilIBcker 
6. Sinfonia "OberlodiS. Boni­

facio» Verdi 
7. Polka " I matti » Cuccalio 
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AH'on. 8is- eav. LAZZARINl 

\ Psfigi. 

KeCfora n|ierta. 
Nell'«dbD«n:a della tata B«thoTea 

provocata dal Oomitato generate per la 
dUesii degi'ioteressi ItalisRJ, della li­
berti dal ìavorò, oaóTl (raftatl di Ooiii-
weraio a di Navigar.iòoe — qae'ittoaé 
operaia (exouaos da peu) a cai aatU 
iiaiA InTitat'Ji, m'era propoeto d> ohle< 
dere !/i parola oode BTilnppare àloaaé 
osservaiiODi di diritto, a di proporre la. 
questione pregindlziale eonlro i' etiateaza 
ilSegate del comitato msdasino; e aa 
uìl' sono aoionuto, lo (a per ' non pro< 
muovere gao scandalo,' ed offrire argo-
mento alla stampa {rance'ie, Saó a iei;\ 
ostile, ed oggi ancora, poco simpatioa*''! 
di ricominciare la sse polemiche acerba 
contro t'Italia, e auocère lo conseguenzii 
al preatigia' nanioaalo collo spettaìioia 
d' una seissioBa lamentevole della colo-; 
aia italiana; Malgrado qnanto KffarmaTa' 
1! vostro preside supplente, Bernaioatii 
Saatl, begozionte lo vini (In luogo del' 
prèsldeiite ooium. Galante.e cav. Vi-
yàme) che il comitato avesse laaoiale 
ullre a eettecaoto iovìtaaion!, l'angusta 

.eala non cont'iaeva oltre a ottanta per-' 
Bone, le qoiiU 'bella «oleane oircostanza 
d' una rinatone generalo, non possono 
pretendere d! rappiosentare che un' in-
Ama minoraosa della colonia che a ; 
secDde ad oltre vaotidue mila persoae. 

Un'Io portare a conoscenza dei let­
tori del giornale a cui ho i'oiiore di 
coliaborara da oltre sei anni, le osser' 
vationl obe voleva preientare^ a: che la' 
precipitosa sorpresa ooo cui fa, votato 
r ordine del giorno della presidaop'.tpa 
lo impedir», mi asciogo a braremeote 
snnncìara il mio parere. 

La prima oeservaslone, e la noa meno 
importante, era quella ohe fra le ed-' 
munioate corrispondenze di adaslona al­
l' ioizìativa del Ooótitato, non al fa'tesse 
Deppdre'-'coaao ohe il Gomitato avesse 
il battesimo dell' acqaissasnza d̂ l go-
verrjó'a dei suoi rappresentanti''legali, 
ambsispiatore, conaole generale è Camera 
di coiQmerolo;'.ei6. che mi faceva na­
scere il dubbio che tale ommlesione foase 
oali^iìlata, e per conseguenza sldtoaid 
(t'Ostilitì latente fra il Codiltato ed 11 
governo del regno. 

Non occorre d'essera profondi gin-
reoonsnitl per soateaere che se ad ogni' 
oittadittu 0 gruppi di ci.ttadiui, appar­
tiene il diritto di stimiuatizzare la pon-, 
dotta dei pubblici lluozlonari e pefs,iiiiOi 
dei ministri, colla parola,, colla stampa 
e nei eomleli, ove al possa provaro la 

loro iiegllg6D«a oì lacapsoilà ad adem­
piere agli obblighi Inerenti alle loro fan-
ZIODI, è in pi'ri tempo indiiotitibile ohe 
al governo «oto appartloDA il diritto, od 
at suoi mlDtttri) cut è dalla nazione af­
fidala la difesa degi' interenst generali 
deutro a fuori dello Stato, avendo egli 
solo i mezzi materiali di difouders i ! e ai votò, no Ordlo 
cittadini contro la possibili lofrazioni , 

del del diritto internaziooalo a danno 
regaicoli viaggianti all' estero. 

I! Gomitato suddetto Intitolandosi di­
fensore dei diritti specificati nel titolo 
sovraannnclato, ha commesso Incon. 
eoiameute, vogliamo spararlo, un usur-
paz'ono dal diritti dallo Stato, -a .deveal 
quindi considerare illegale ed irrita In 
sùai .̂ îl̂ tenza. M.a suppon î̂ do ob^ qu î-
sto vizio originale non esistesse, il Go> 
mlitto ha promesso, ai suoi iogenni ade-
reati, quanto .gli, è impossibile di man­
tenere, Ex^mpli grazia : varificAndosI 
il caso d'un ' ingiuria recata dal go­
verno della reptibblica, ad uno dei cit­
tadini ricoverati sotto I' ala del comi­
tato sudMtOi idav.a^'senpii'ine/isi per 
ottenerae riparazione t A questa do­
manda , afidiamo di dare «na risposta 
attendibile. Il membro di qnesto soda-
lizlo platonico, sarebbe allora coslretto 
di riiiftosiare al Gomilato direttivo'la' 
fallace promessa, e oosiretto di ricor- . 
rore appunto ai suoi protettori naturali, 
rambisciatore del Re ed il ooosolega-
nerale, perchi il governo della repub­
blica noqi. nu/>̂ o|iĉ a| ,cl)^ ..(̂ s l̂ coma 
autorizzati a proteggere e difendere l 
sudditi italiani raaldeoti, o éempllce-
meote di passìggin a .Parigi. Iii questo 
oaao il Gomitato sabirebbe la aorte d' nn 
debitora insolvente qhe per allargare il 
proprio, credito, avesse fatto credere ai . 
suoi creditori ohe possedevi del capi-
tali Immaginari. j 

Per queste considerazioni & indiapen- | 
sabile mettere in guardia l aemplioi di , 
spirito, contro la reclame pomposa del . 
tìtolo del Comitato di difesa degli in-
tsresal o diritti eto. etc , in qaantochè , 
il faEpòao 4omUata non' può pulla di- ! 
fende''rO, nulli pra('iggere,'eéteiidb deitl- ' 
tttito d'ogai mezzo di coercizione con- | 
tro coloro che faoesserdin^turte'a'snol ] 
olienti. j 

Per queste r-igloni aveva preparato , 

liana, A tale Inopinata e più ohe spi­
nosa qtteatioui>, il Preside supplente, fece 
l'elogio dei seuilmeotl Itàliaoissibii de' 
tnoì suppliti, sentimenti che dot resto 
nessuno mattava in dubbio, e la sedata 
si ohinse lasciando il tempo di prima. 
Il presidènte dloblarb chiusa i'adunaoui 

del glorilo di­
rotto al Ile [1), per sollecitare In qoa-
duaiaiie d'un trattato di Gommeroio per 
maacaoza di cui, la guerra di Tariffe 
compromette grav<smeato gl'interessi dei 
due paesi, .lia conclusione quindi di que­
sta riunione generale, non poteva pro­
durrò ohe un liolp stejijie,'il quale la-
soierà il tempo trovata ; prova questa 
materiale .e coacludente, qjte il.faoiaiia 
comitata.U quale si pruclfima camplono 
d^gl'iDUressi dalla golî nia ilalianii, ha 
mèbV'àtttérltà iì'aa'èòaipìlce giarnalistV 
quale lo aoriveiite per attivare-'uda'ioor-
rènta di simpatia fra le due uszìonì 
sorelle di r.viltii, di razza, ma rivali di 
Inieressi ecoaomiol e politici-

A lei egregio cavaliere, ohe si pai 
dire t'anima del comitato, di fare ogni 
sforzo affioohè il titolo corrisponda alia 
mercanzia, eijipppi|lsi«ed9 la' prom ssa 
di difendere gii inti'ressi e i diritti dei 
cittadini italiani della colonia parigina, 
procurare che il suo intervento possa 
stab lire<;una corrente di simpatia dura­
tura fra le'iiltSè nazioni, coi di cui mezzo 
cooperare agli sforzi del Governo del He 
a togliete-gìi!'««i<«ìil «he''<toib'éni^'taei-
msnte dividono i fratelli di qua o d i 
la del Ceoialo. Se Ella pervlenaa questo 
lodevole risultato, avri veraminte lp$,qo 
montato dalli' Francia e dall'Italie, a'c-
qui«.l|atp:,|pigras(t(ni),l.qsid»jiji,()ejfl8ia .it!i-
liana sventuratamente divisa, e se riu-

. acir& a ri,unirla in'Jun fiacio e stretta-
meato legata .,al sno re ed al suo go-

I verno, avrà cooperato la distruggere \ 
l la leggenda che - gì' italiani sono di­

suniti ira loro, e che l'Italia manca 
di quilla coesione patriottica obe sola 
può tendere la .qajtiooi rispettate ed 

I invuln'ei-àb;lt. 

! Riiie'va 'intanto I ndrei-plù useqliiósi 
' Saint' e mi creda 

suo devOtlKsluio 
Madratsi 

l'operato del noe^ro Console, che gli 
siano pervenuti i doou(netitì speditigli 
per mezzo posta o senza do' quali sa­
rebbe probaMImente Impoilsibilo misu­
rare la gravità dell'offesa e quindi va­
lutare l'entità della riparazione da chie­
dersi. 

Oa quanto finora consta, offesa o! fa; 
o6 il Governo aspettò II oonsiglio di 
alleati per accorgersene. Si deve però 
guardarsi dal sonfondere in una due 
qttSttiodi, quella, ciaj, della riparsKluiia 
dovuta ad una offesa intenzionale o for­
tuiti ohe SIS, e quella della oessioiie di 
un territorio qualsià-ii in forza di antiobl 
accordi, oai noii si -tratlsrebba che di 
dare attuazione i . 

L'offess, recondo si dloe, consterebbe 
in od che il Sultano non volle rice-
vara le lettere del re Umberto colle 
quali si congratulava per la sua assab-
zione al trooo, poi le ricevette, ma ri­
spose ecorrettamente. 

Un dispaccio del Times da Zaozrbsr 
in dbta 6 dice: • '-- '• 

«L'azione del (on8o{e & qbi nnivereaU 
mente oondanoata e sarà probabilmente 
80onfe;83là' a Komt », ' 

E da BiTlino talegrafatu>,«llaJlqa^t 
buTger' Zeitung obe al Mlmstèio de|li 
esteri liaa'crédesi eh.) la vei'teuza italo-
zaiizibariana sia stata prodótta dalla 
ceasiouo del territorio î Kism-iy» ai-
ritaira, essendo questai stata informata 
dei diritti autenoti della Germania su 
quel. territurlQ. . 

(I) ŝrobià no al Miniatro Presidente del 
Cansiglio<.? Mistero-,.. 

apposito ordine del giorno, propo- \ '— 

n-é'iJdó ai iàa,ttrt886 -a voti la qoéètiòno LaYertenzadeU'ItaliacolZaQzibar 
pr^iudiziale. I '- -: •• ' 

i 

L'ARTE POETICA 
DI UN SEGRETARIQ COMUNAIE 

Un .signore presenta ftlla riunione, 
pose la questione seguente : Non essere 
certo che i presidenti comm. Galante 
e oav. Vsvante, possedessero le qualità 
di cittadini italiani, avendo il primo 
chiesta ed ottenuta la naturalizzazione 
fraocese, ed il seoondo, nato a Oriente, 
e da di là passato a Parigi, non avere 
per anco ottenuta la cittadinaiiza ità-

. ' ' ! 
anche Federico p'erchò facesse le sue , 
î eci' in salotto, mentre Ini se ne an* I 
dava a' dormire. j 

* 1 
« * , { 

i 
I -'La conversazione s' avviò. La sigoo- j 

rlna- faceira la fiele òhe avevaa fatte i 
mólte marchese 0 molte contesse delia \ 
ciilà e non sa ne ib'supsrbiva, anzi era 
affabile con tatti, sorrideva a tutti e ; 
piî  specialmente all' ufBoiale di cavai- j 
leria. Oosl almeno' 'parve a Federicon, | 
il quale, seduto in un angolo, colla feb- ! 
bro nello ossa, faceva la parte di molti j 
pa,vsrl''dl ^lirito-pei salotti'delle . m.ar- ! 
obesa o di qualche,-nos'aitro,' limitan­
dosi a eorridere quando qualcuno (non 
però l'ufQoiale di oavallerla) diceva 
qualcuoa di quelle sciocchezze che fva 

1 riderò e ohe si dioono spiritosità. 
1 Ad un certo punto la signorina e l'uf-
( fiziala si alzarono e andarono in un'al­

tra stanza. Federico impallidì e sen.a 
I ftrsi^vedere, i infilata po'altro usjtlo, 

scomparve diatro ai fuggiaschi. 
. La madre, pavera madre, si saorifi.-
cava a tener conversazione a un buon 
numero di -ufflziali. per non stancare 
troppo la figlia. I 

A propósto-'dellifivértìgnza'sorta fra 
l'Italia 8 il Sultano dal ZiuzTJJai',)la 
All'orina reca la seguente, nota uffi­
ciosa : 

«Crediamo di .papere che il nostro 
Qoveroo, benché abbia chies.te e avute 
nuova infurmaziooi sui ' fatti da cui 
ebbe origine l'attuale incidente collo 
Zanzibar, appetti per prouuiioiarsi sul-

, I.- Jmtià 

( Contìunaiione o fine ) , 
La sigDoriua era più discreta. Essa 

GÌ couteotava delle spalline «degli spe­
roni, ; e perciò, quando . ebbe riCifvuto 
il fJzzólfltto dall'dffiolélsì si sffrMlò a 
ringraziarlo e ad iuvltario a. gassare la 
sera a casa sua, dóve si teneva . con­
versazione. 

Federico eeniì l'invito a ne comprese 
la forza I Ma sperava obe dovendo l'ef­
figialo tornar» al campo prima di séra 
non si sarebbe trovato al posto. Ep­
pure no 1 ( Lo diceva io che ero sven­
turato'!) Eppure 1* ufficiale tornò in­
sieme ad oua caterva di ufficiali e ad 
un esercito di soldati che si alloggia­
rono in paese. Quella sera le cuoche 
Éoiì curarono i servizi doiuestloi, ma 
le padroiie non ee ne accorsero. 

Venuta la aera 1' ufficiala' di cavai-, 
leria accompagnò anche molli dei suoi 
camerati ali» oasB>dello• epeaiale, 'da 
ani furono accolti con molto imbarazzo^ 
poiché il buon diavolo non sapeva farsi 
in quattro per tener oonver'a'iiziooe con 
tutta quella gente ; la figlia accórse in 
nuo aiuto e si profesiò'capace di faro 
stare allegra la brigata. Il padre inon 
credeva in questa virtù di sua figlia a 
si consigliò colia madre, la quale ateva , 
un po' di fede nella figlia, ma.' molto menti di dialogo che prononoiavano a 
maggioro In sé; perciò si propose re- bassa voce i due. 
gin» della fueta, — Tutte, le sere vengo fuori ad os-

li padre accettò -rolontieri, ma, per servare la lana -r- portò il vento a Fe­
lina ragione nota a lui solo, ohiamò. derlco. 

Federico, nascosto dietro un'imposta, 
trattenendo il respiro, colla bocca apa­
lancata asservavft> l'ufAziale e la signo­
rina che erano fuori sul balcone a stu­
diare astronomia. L'aria fresca della 
sera portava dentro nella stanza trami 

'—•^Perché? - ^ rispoo'de^a'NfflzISle. 
-^ Perchè la luna è i l m i o astro-ttt-

telart-, la mia diviailà,''direi qunsi. Dica 
signor 'tenente, ha mai, piìn^ato che cosa 
sia la ìuea^T '- - -
• — La luna — diceva il'vento — è 
un' astro ohe vive s spese degli altrii 

— Non credo che'aia cdalegoi^tii — 
disse, Fl^viit..—. Io credo che, sia l'im-
m^g'hli'dSl'i'nthiltà:''! •''•- '••'̂  rif'-r •'.'.• 

-TT- Dsill';?miji4.ì 
. —- SI, perchè si contenta di ri^plei]-

dere-.di nplte. 
. Poi la conversazione discendeva un. 
tantino più g-ù, poi scendeva ancora, 
poi rasentava quasi la terra. Federico 
in quell'angolo tremava. Stette; ancora 
un Istante ed osservare, poi i foggi dal 
suo nascondiglio, scese in cortilp, corse 
al pozzo, SI pose a esvaloioni del mu-
ricciuoio, guardò l'acqua che rifletteva 
la sua ii.orms|;iiie'i!al.'skidrure'.ìnaerta 
della lana e ohe lo ghiaraava a eé, guar­
dò aotjora il balcone, ^sitò un momento, 
poi scese pian piano dal mnriooiolo e 
^e. ne 49I((iò in casa. 
i,NaD doveva suicidarsi. ÌDoveva vendi­
carsi. Perché dare a uoa (e qui ci fu 
il'.suo aggettivo) il djritto di rideire di 
me^ 

Risali, chiese il teoente In un'altrii 
stanza, 6 poi con voce, che dovovn és-
seie imponente, disse i 

— Sigpore 1 Lei. hf da sapere,ahe son 
qua per 'Vefiatoari'-i misl-'toti'l 

— Facci* pure — disse }'al|rQ|g«ar-
dftiidola por traverso. 
. — Lei non mi comprende bensì 

Id'uffiziila la.,gaardava nero e sor­
preso. 

-T Lei non mi comprende 1 ebbene, 
ebbene... mi. spiegherò I Lei, ama la si: 
^norioa Flavia ? 

In una lettera da Zanzibar io data 
26 marzo alla GatseUa''PiimofiìBie, tro­
viamo le seguenti interessanti informa­
zioni tur siiltànato .di 2'auzibar è sulla 
questione ,ohe ha dato origine al pre-'. 
sente conflitto: 

«Una delle mania dsH'attnale Sal­
tano è quella dì avere molti o-mnoul, 
e ne approfittano alcuni Industriali eu­
ropei per vaudergiiene di ogni calibro 
e d'iigai qualità. Sotto alcuno tetto e 
ad hoc, stanno accatastati vecchi can-
ngni di ferraccio ad an ma lisgia, obici 
di bronzo, grossi mortai di sotico mu-
delb, il tutto assai ben tenuto e.far 
b'to. Gli artiglieri, obe sono natural-
meuta parte dell'esercito regolare, sono 
per la maggior parte persiani, con 
lunghe oappeiiisre scendenti sulle spalle 
e con faccio gialle come timone. 

li' esercito regolare si compone di 
fanteria e artiglieria; sarà di un mi­
glialo d'uomini, I quali vestono una o-
niforme 'di téla bianca ed hanno io 
capo una specie di tegamino nero del 
più curioso effetto. lìanaó pretese di 
militarismo, ma l'ó fondo ' in fondo, so­
migliano pmoUiasi'mo' <a':44iatloi scimmie, 
vestita da soldati, che fprni>a[i,p.lgig(¥ia 
dei ragazzi nelle fiere di villfi|ggio. 

Il sultano ha anche una mania che 
gli. costa un occhia della Iqsta, e cifn-
B ste in dieci vapori di varie dimon-
aioni, che .sono in uno stato di abban­
dono deplorevole. Uno di osai, ohe mi 
dicono sia il p.ù bello, ^ ora a Mascate, 
a disposizione del sultano. Questi si era 
prefisso di far concorrenza alla British-
Indian Qî .mpaoy e di assumersi il ser­
vizio postale fra Zanzibfir ed Aden,ima 
non gli venne fatto. ' Ora si limita ad 

— Siodro — disse il tenente — e 
fo' conto di sposarmela. 

— Ebbane, mutate pensjero I 
. — Mut'Bi;,pèns''̂ ro? lo? Mio ragazzo, 

ini fata ridere'! 
~ 'Vi farò ridere in ^Itro modo, còl 

revolver àili mano.' ' -: 
.'. — Sia pure. E quando? 

— Domattina. 
— A ohe patti? 
— '̂ASIl'wltimo-i'aabgTjieI '• ' '• 
I due si riVrarouo nell'aj tra-stanai e 

scri.aaero le loro altime volontà. ,11 te-, 
, nente fê ce testamento, lasciando tutto, 

il suo avere a Flavia: Federico Inveoe 
Inscio tutto il suo avere ad un ospedale :̂ 
ed una lettera a Flavia, nella quale le 
vietava di portare lutto per l'ai e le 
Imponeva di dare alle, fiamme 1 profu­
mi della sua anima vergine. Così egli 
chiamava i suoi parti poetici. 

Il:mattino aegnente, all'ora fissa, si 
trovarono tutti e due sul terreno coji, 
loro revolvers onrichi a 13 ooipi. Oe 
n'era abbastanza. Prima però di comia^ 
ciarè il gioco (cosi diceva l'ufficiale), si 
a;8iaero un momento a mirare per l'ul­
tima volta il soie, che appariva efolgor, 
rante dai corteggio di.nuvoletle..Fe(jeriiia, 
ebbe ancora la forza, di tooitare.per 
l'ultima volta il suo sonetto .prediletto 
della povera raccolta dannata al rogo, 
ma giunto all'ultima terzina non pqté 
più seguitare, no gruppo gli salì, alla 
gola e una grossa lagrima gli solco la 
guancia. 

Che oosa doveva fare pplcbòsi vedo­
va scoperto 1 Si mise la mano in tasca 
e si ascingò la lagrima ohe era venuta 
a far perdere all'uffiziale ogni ilia-
siooel 
. Ma l'uffizlale si alzò di scatto, lasciò 
cadere l'arma di pugno. No .parli 1)4 

impiegarli per trasportare, marcò il 
pagamento di Una piccola somma,.i 
pellegrini mussulmani oho vanno alla 
Mecca. 

Del resto, il sultano si può permette-
(ere ijneito ed altri lussi, perché i de­
nari non gli mancano. Si calcola che 
le dogana sole gli diano ao roddiio di 
10 milioni di franchi all'anno, ai quali 
bisogoa aggiungerò quello dei numerosi 
possedim,anti che .ha aeli'intermo, sic­
ché, tutti assiemo, egli può disporrò,di 
^ua dozzina dì milioni sll'anuo, aaatnnza 
molto rispetlabilii. 
' Per'chiudere, vi darò una notizia ab-
bastauzn grave. 

Il nostro console, aig. Fiionardi, ed 
altri iltaliani/ stabiliti qui,, danqo per 
cèrto'che''il,'.npatre governo tratti.'col 
sultano per i'aciqnisto d'una porzione di 
territorio sulla conta. 

£! inutile dirvi quale sorpresa mi ab-
b a recii,ta questa notizia, perché parml 
che in' Italia di colotile africano non' so 
ne voglia .,pià ' .etipere. Il territorio 'O 
quaatinne i abitato dai Somali, gente in­
domiti d'ffroce ; é chiuso da ogni parte 
da< possedimenti Inglesi e tedaàeh). .Atizl 
la Osrmunia vanta diritti di sovranità 
anche su quel territorio, il quale é in­
colto n di ntlità probl''Batlca. Netsuno, 
può nigsra che sarebbe assai me(;liai4i 
MnssaDa e diatoroi ; ma bisognerebbe 
profondervi milioni e vite, e credo che 
.-leisuoo in Italia vorrebbe sobbarcarvisU 
D'altra parte, pel solo acquisto, regali 
ai capi, eoo> aogorrerebb) una ingente, 
somma ohe il parlamento dovrebbe vo­
tate, e voi sapete meglio di me se oiò 
sia > probabile->. 

LA CITTA GARIBALDI 

IN A M E R I C A 

.Poco discosto da Buenos Ayres al 
sta ora costruendo una città col ficv^ 
di Garibaldi. 

Oli edifici!, scrivono di là, si costrai-
scono rapidamente: fra questi il più 
bollo, il più decoroso è quella per il 
mnoiclpio: ha locali per la pos|a, per 
li telegrafo, per il giudica di pace, a 
conterrà una ricca biblioteoa- pob-
hiica. 

Questo palazzo sorgo nella grande 
piazza principale. . . ' 

La nuova città ha acqua corrente, 
tramways, telegrafo, aiberg'ii, 'caffè, 
chioschi per la musica, passeggi, una 
chiesa dedicata a Santa Rosa, nome 
della .madre di Ganbaidi : e nella gp,an 
piazza eqrge la statua dell'Eroe, opera 
di' artista italiano, alta metri 3, sopra 
un' piedestallo di metri 4. 
. Un giornale a| stampa g<à prima 
obe la città eia ancora del tutto com. 
piota: si ohiaioa El Garibaldino ed è 
diretto dal signor Emilio G. Morales. 

colpo. Per buona soc.te li p̂̂ Jllj;k..:noa 
colpì che 00 po' di terra' fa quale' I» 
aeppejlì pietosamente. 

Rimaaeì dalla'sorpresa o direi dallo 
spityento;,l'(ifBi;ialia d«il* flirta: 

-r' Mi dia quel' Jszzolótto 1 
~ Quale? . - • - . 
T-. Qû ello ohe Wi\if) in -f>$|iq(t>. •-
— 1 órche ? ' " ' .-
— Perchè lo conosoo, 
.~ Cî .qsoe questo £^!jzo|et(9iÌi î ;. ^ 

. -T̂  Ahimé è proprio quello. Ma dina, 
é supf ' 

— Sicuro, 
— E.chi glie l'ha d'ito.?, -, ' ... 
— E h ' ? • " •' 
— Glie l'ha dato.,,, lei ?, 
— Lei ? Non c^pi?o().. , , . , , 
— Ah, non lo vuol dire ? Allora pur 

troppo è verol 
B poi soggiunse: i 

'-:- E,dire ohe .ne ho .uno a/ioh'io si­
mile a lineilo I 

.Federico non capiva. 
— Allora — riprese 1' uffiziale — è 

inutile il duello, tanto io rinunziò ad 
una che regala coni i fazzoletti ai gio­
vanotti-, Tant'è, ^biiiamo fatto per ri­
dete. . ' , '. "' 

.B|ede.rico non capivaj poi o^pì e rin-
grî ziò il n.̂ goziiinte di bianghena,. Poi, 
scusatosi coll'uffiziale, se ne tornò in 
passg. 

L'uffiziale frattanto aoomparve, né 
ditpo quella topìoa, come la ohismaya, 
si foce mai più vivo. 

Frattanto in.oasa,.dello speziale.era 
accaduto tutto quello ohe . si esprime 
colla parola j» pandemonio». La sco­
perta dei documaati aveva recato per 
oonsegueuja Veuimenti, grida e simili 
bagatelle, poi la mamma, donna di api-
F'il>, AYoya spedito i|.mariti» snlle tras' 
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DALLA mOMGIA 
T a t ' e c n t o iO giugno, 

I oanl ed il rogolamenio-
Oggi giravano per le vie pl& {requen* 

Mi Sì TaroeBio divarili eaol aprovvistl 
di miiealiera e a i ì lo barba alla guardia 
launidlpala obs eoo tàtU ì'i tvii bsona 
Tolou.ti jion poteva fur sltré ohe lasoiara 
j d^ii.aoimali d'ignota pnprifià, » vaga­
re liberamente per il paese, 

Toriiliimo nuovamente a raecomaoda-
re a ohi s|ietlai di prbvveilera piti ee> 
rlameoté oudé 11 regolatììetftoitia \a, 
realtàscrupo\ofi\mmte'.t»xta osservare. 

. <s !'• Virgola;-
S, Biarlu laltongti^ ii giiugno. 

I {uDjgbrì. della ostessa Luigia DaneiuzxU 
I funebri jdéffif' eoiitossn Daneluzsi, 

nate U>,zr.ar'oli, riuscirono, come ai pre­
vedeva, oomoiovetitiealmi, , 

Niiinerosii'Sinia il coneorso di quelli 
del villaggio e paesi llmltf.oS, 

L'egregio aigoor Cheso Cécohioi ti 
distinse couoorresdo, eoa uQu «pleutlido 
aeouuipaguamento funebre, ad ooorare 
Ja iseoiDria dalPaiaatf) estinta, 

INTERESSIJITTADINI 
B a n e a di Cdlae.,' 

SituDiiane ni 31 maî gio, 1388. 
Ammoutare lU n. 10470 Azioni a 

Ji. 100 . .-II. UjftW^.—. 
VerssoiiantielféttiuiU» saldo Ciri- ' 

qne dwjifii , (i{a3,liQp.-~ 
Saldo uioni ti'. ' 6!I3,600,— 

Adivo ' • 
Ajnonlati pati saldo Azioni . . ^ li. 633,500.— 
Nunerocia in «aasa . . . . . . . „, aì,iiS.^O 
FMlafogUo j „ a,8;i7,823.98 
afflitti all' Incluso ,'. , ia,ii%U 
Amoèipatiòni cóntro deposito di 

valori e morcl. , ,' „ 608,914,70 
Valori piiliblid , 900;i61,7i 
Conti coir, garantiti da doposito , 378,108.̂ 11 
Betti con banche 0 corrispondenti „ 93,189.83 
Stabili dì ptoprietJi della Basca 

e mobilio „ 70,933.90 
Esercizio Cambio valute „ 60,000.'—' 
Depositi a cauziono di fonz. . ,. „ 9G,'̂ ri0!—' 

« f, anteclp^oni „ 96i,87d.« 
„ liborl • . . . . - , „ 876,7I»J.90 

Spese i' ordinaria ammhUstntzlone „' l'i 668.fi7 
"} • . • L; ?,ii63i8|)8.« 

Passivo 
Capitala i . 1,047,000.— 
tVindo di riserva , 1?4,7G&.91 
Costi coironti frattiferi , ai'l^i^aie.aB 
Oopositi a risparmio ,, 523,S37.6'4 
Creditori diversi , '. 17,i):l3.78 
Fondo por evenienze „ 7,7òlr7i) 
Azionisti por residui Interessi e .' 

dividendi . , , 1,076.77 
Depositanti a.causione „ I,047.13a.'— 

„ liberi . '. „ •87.'>,7!)3.90 
Utili lordi del corrente esercìzio „ U9,-)tj4.65 

II. 7,36)ì,8»3.49 
Vàino^ a giugno issa, . ' 

lì Presidente, a ICKOHUSft . 
II Sindaco II Slisttoro . 
F. Jìraitla Q, Merxagora 

I t a P a s t o r i s e l a d e l V e u e t o . 
Neil' ultiina sua puntata ooQtiene 11 se­
guente sommario : 

CoQVooasioue della Sooìetil Veleriaa-
rla Veneta — Moistero di Agricoltura, 

ole dei dueilaoti. Costui, (topo essere 
giunto trafelato fin presso il luogo del-
T'attaoco, aveva udito il colpo' partito 
accideutalmente dal revolver dell'uffi-
ziale a aveva smarriti i sensi. Lo con­
dussero poi a casa. 

Qui la forza d'animo della padrona 
minacciò di perdersi. La signora ai era 
Fpaveniat9, ma poi aveva ripreso forza 
e interrogò il marito. 

— Che cosa è stato 1 
— L'ha ammazzato I 
~ Chi ? 
— Lui, 
— Ma obi? L u i ? . • ', 
— Chi non lo' so, Ma bo seutito io. 

Povero me, povero me I A quest' ora 
terrà già couversazioae col ano fal­
savo I 

Questo era uu eufemiamo dello spe­
ziale. 

— Ma non puoi sapere ohi sia dun­
que ? 

— Chi 1| , ; 
— L'asBiiB^ioo. 
— Sa dico di no. ' Ahecco loqui l'aar 

aassino I 
L'assassino entrò e salutò garbata» 

mente. 
Che faccia tosta I 
Che matricolato I 
Queste cosa si pensarono, ma non si 

dissero, 
— Oggi'il tempo ai mette al Inalici 

Tonio aomiooia a ,'t.̂ gliaiv fieno ; afi.per-
mettono vado di sqpra peróhè b'ò di-
uentioa'tn un foglio >di carta. 

~- Infume 1 — urlò il padre. — Ohe 
lo non veda quelle mani lorde di aau-
guet 

Federico si guardò ingenaamante le 
maoi. 

i— Lorda di sangue T perno. 

Àqaiato atailoni ~ Comieio ogrario di 
Lendioara, Bspoaifliwf^bqirilla i^ E^s-
oega, Del Oomlzió di Montatiollana — 
Sulla perequazione io provinpia di Pa­
dova — Le foste interebdoiuadarie — 
K., 0 brassrse ouegarse—jUgo Barpl, 
Assiouratione dal bestiame inel Bella-
nsae — GsDolaninl, Prepariaimo 1 silos 
~ Biancospino, sulla yiti an|eriaaDe — 
Pasquallgo, La rleletlona dal deputato 

' Caozi — Canoianini, Àtteuti allo viti 
— Dottor Jota, Di qua e dilla. 

IN T B I B n N i p " 
La Gasaaniooe di Firenze con aen-

tei'ijsa d'. tarli ha tl);et!tiato Jl ricorso del 
dott. Poppati nella causa contro Stnrma 
«ondaniiandolo nelle apeaa e; nei danni. 

';' l i « a i n g u e , meraviglioso e don ben com-
,,pre-so mistero dì natura elio ci genera, ci 

nutrisco e ci rlpnrii ò anche all' opposto 
quello che ci fa languire, ammalare, s tal­
volta anche moriilo colle sue 'molteplici al­
terazioni qualitative e qu&ntitative, lirpeto, 

,scrofola, scorbuto, siilliiie, tifo.> febbri, ane­
mia, apopteiisin e da qiiesto'gli impuri con-
nubbii e le trnsfurmn/ioni, tulto-é prove->ionte 
dal sangue. I sapienti di tutti ì tempi ai 
sforzarono con ogni studio di trovare rimedli 
che, dopuraodob, lo ritornassero alla priatina 
composìiioiie, m^ ìudamo. Era riservnla ni 
nòstro secolo làscònerla dot vero depura­
tivo del sangue, dello sciroppo di Pariglioa 
composto, fatto dal Dott 'Mazsollui di Roma, 
che depura il sangue da tutte le suddette 

|. aKetazioni, senza alcun-loci'modo ed in un. 
tempo assai breve, e per questo fu premiato 

' colla piti grande .onorifl|:enia qual' i ìa «me-
, daglla d'oro di prima classe ài inerito», in 

se^pito a verdetto di una comuiissione dei 
blu' illustri clinici dell' epoca, prof. Baccelli, 

, Gulaasi, M|ii!Z<iai, V«|qrj Sj vende a lire 9 
,' fa boti, StabìliuieqtOiChsmico^Iauolini, Koma, 

.Quattro l'ontano, IS.' 

Depcsilo unico in Udine presso la farina-
eia di Q. CovmaésMi, -r- 'yene^ia, farmacia 
Botrier, Mi Croce di Malta, farmacia Reale 
Ziinipironi — Belluno, farmacia Porcellini 
- Irieato, farmacia Pretirfini, farmacia Pe­
rmuti. 

! 3. Nella presente vi occludo un vaglia 
. con preghiera spedirmi in pacco postalo, sei 

bottiglie del vostro miracoloso «Gailattoforo»'. 
; — LUBIÌO 18S4 
i Farmacista ~ .4»{onio, ZuppcUa. •' 

Costo ; Una bottiglia L. 2 — più L. 1 
per cassetta « trasporto. Chi acquista 5 bot:-
tiglie (L; 10) avrii cassetta e trasporto 

* < a;ratis ». • • i • .•' 
Indirizzo : Prof Nestore Proto Qiurlea in 

Napoli, via Roma con entrata dal vico 2.o 
S. Tcnroàso n, SO p. p. ' • 

. O s s e n t r k x l o n l m e t e o t ^ l e K l c t i e 
I 'Stazione di tJdine—R.latitato Tecoico 

VeleftraBHinui m e t e s r l l c * D>I-
rUfflnia .centrale di HQO](^: . 
Ricevuto allo ora 4 . — p. dal 1 1 giagno). 

In finropa pressione «lavata lotorao 
alla Frangia alquanto bàasa Latitadine 
•ettantrionala deljà'p«Ai»ota Baloanfca 
minima 7 5 1 Rùssia «aotralà, Bodu 756 , 
Zurigo 76C, RoauJiefort 769. 

.lialla 2 4 ore barometro aaliio ape-
aiatmeata al xtorà. 

Temperali piogglo nord medio ver­
sarne Adriatico. 

Tampeiatnra alquanto dimlunlta, sta-
nisoa cielo genaralmaute nnovoloso, 
tramontana fresca sa lU paaisois Saleo-
tine, venti d»bi'li selteotrlonall altrove. 
Barometro 763 al attd del oontlnente 
interno 7 6 3 altrove. '. . 

Mara gaoeralmeote calmo. 

Probabilità: 
Vanti deboli fraschi settentriooa'i, 

oielo vario eoo temFqi*fli, tamperatara 
in dimiDunoiie specialmente al sud, 

(Da{i'Osseroa{oi'j/) ISÌiiliiarit.o di UHM) 

FRA DON GIORGIO 't'% SO NQNZOLO 

' S O M K t . 0 
Don Giorgio (entrando la sacrestia arablà) 

Qaveu ietto el dispaelo sul giornal ! 
Nomolo : 

Quale, Oda Olorg i6 f . 
Bon Giorgio: , /\ 

Quale, qualo, quale 
Cussi v' Interesse f (iy) parò un palo t>.. 
E Intanto passa et <|bdi«a penai... 

"Nonzolo: 
, Ch'el passa.., no sarà pò sto gran mal.., 
> Don Giorgio (voitandos'oK an GroceBsso): 
i V e . iiadocaai!è< Ve. 'atjsdrs^rè 4al .oalo... 
\ 0 liuon Oeuii, lilÌQVa noe a malo ; 
j Via, presto, dama'qna el laio pirial. 

/ ( T r a sé)'-.. •• •' t,- • 
No ga TaUo protesta, pò orazon. . . 

Nonzolo (latérrompeiìiloio)! 
So mi ee la so bpo^ ,g)|ia n'i^a diU;.,. 

Don Giorgio: 
j No ch'el papa facesse oposizlou... 

6i'ognoU-12 ore 0 a. ore 3p. orp 9 i). i>re9.a. 

Bar.rid.alO* 
altom.110.10 
liv, del mare 7B17 760.7 761.6 75M 
Umid; relat. -19 54 69 53 
Stato d. cielo q. ssr. misto' coperto misto 
Acqna cad.m 
1 j direzione 
£ (veLkilom. 
Term. centig. 

,— — i _ — Acqna cad.m 
1 j direzione 
£ (veLkilom. 
Term. centig. 

£ NE N SW 
Acqna cad.m 
1 j direzione 
£ (veLkilom. 
Term. centig. 

1 2 8 2 

Acqna cad.m 
1 j direzione 
£ (veLkilom. 
Term. centig. 23.3 24.5 20.7 21.7 

i..,„„ ,_.„ (maasima 26.0 
J W ? ' ' " » ! minima 16.1 
'Temperatura minima all'aperto .159 
Uinima esterna nella notte 16.3 

— Indietro, miserabile, tu hai nssas-
eluaio l'dfSciala I 

— Ma neanche per sogno I Che vi 
frulla pel capo ? 

— Ah no? — esclamarono tutti, e 
gli si aocost.irono. — Ma dunque ?... 

— Sanno qualche cosa loro di que­
sto ? 

— Abbiamo letto, sappiamo, ci spie­
ghi I 

— CI eravamo sQdati per ragioni 
A' onore e dovevamo ammazzarci in 
buona regola e con cavalleria, ma poi..., 

— Dica eul 
~ Ma-poi Ini se n'é andato. 
— Perchè?... " ' 
— Perchè.... perchè aveva fatto un 

vitalizio I 
— Mpglio I — disse la ragazza. 
— Muglio? — disse il giovane. — 

H a se lei.... 
— Che cosa vuol dire?.... 
— Voglio dire che questo linguaggio 

.Oli è .nuovo. Perchè io l̂ a udjto quel; 
(lìie dissero ieri aera al balcone, ho de­
puto 'che. razza di flloeuB^ ai facesse,).. 
Uo udito che lei doveva sposarlo I 

— Coma? Dissero i duo vecchi. 
— G i à ! 
— Ma ora non accatterei piii 
— Perchè non accetterebbe più ? 
La signorina non volle dire II perchè 

non avrebbe accettato. 
' .<4k-' E allora se arrìeohiassi una do-

.manda, potrai eaaet 3.icura d'esser trat-

.tàtó'oome quel l 'a l trot 
—'.Ohl^^l —''4iasB aorri4ando, mali-: 

zlosamente'la signoriDa. 
QOPI < chissà I » voleva dire ; "provi 1, 

e Federico arnsch ò la sua domanda : 
— Se le chiedessi tetta la felicità 

ohe mi può dare lei sola, sarei esau­
dito f 

Nonzolo : ' ', ' 
Obe birbanti....! ' 

Dan Gior!;io (rasserènandose): 
Se spera nel Senato,.,,, 

Nontoìo •• 
Beo, Don Giorgio]'' ch'ala xe servito'. 

0on Giorgio (uscendo a dir la mesas); 
Sia benedetta l'Austria e el Concordato. 

I Ludovico Pikloeif 

MEMORIALEJEI FTOTI 
ArOttausBa c o l o u l e . ' 

Andata deserta l'asta tenuta dalla 
Congregazione di Carità di Udine li 30 
p. p. maggio per t'ef&ttaoza 4 Colonia 
due sito a S. Qottardo, una a Persorea .o, 
ed aoa ai Rouchi dì Poparisco, avrà 
Inpgp un secondo esperimento il giorno 
18 porr, mese. 

SsidCexca'ti «SI Olt tà . 

Kcoo i preizi fatti nel la nostra Fiataa 
il l a Giugno 1888 : : „•. 

— Parli chiaro — disse la, fanciulla 
ohe aveva già capita, 

— Se le chiedessi la sua mano f 
— Piano, piano — saltò su a dire 

il padre, — la mano la si deve chieder 
a m>i ! 

pra I' unica volta che 11 buon '«eccbio 
rejilamava i suoi diritti di padre, 

.^ Ebbene, so le chiedessi sua figlia 
in moglie? 

La aera Flava si rinchiuse nella sua 
cuujierattEL, a qon andò.più. a vedere .la 
sua 'stell'a, cioè la luna. Non ' ne aveva 
più bisogno. Intanto la madre entrò 
nelia stànz,a. 

~ Perchè non avresti più accettato' 
l'ufflaiale ? — disse. 

Naturalmente la buona dohna sa non 
ai foB.ss levala qiio'U curiosità non a 
vrebbe pelato pigliar sosno. 

~ Perohèj,guarda qui — dip?e la fi­
glia, E presentò'alla madre ì''dne te. 
Btjimeiit), 

La madre non capiva, 
-̂1 PeFchè,< osserva bell'ai.liufficiale è. 

più povero di F,<derico. 
Coma si vede la sigooriua non al 

contentava dalla spallina o degli spe­
roni. 

Federico poi, quando torn^ a cas,a, 
tiìò.'filoni', t''suol SDoatti e lì lessa. 'Pòi 
vide Pba erano troppo languidi, che non 
dldevaiio che la mllleama parte di ciò 
che ;«antlva rea l̂iq îite .̂  ili ,abhr|iO'ò.. 
Le muse Italiane non piansero sulla 
sorte, di quei soiiettl. 

Figuratevi I Erano i parti poetisi di 
un aegretariu comunale I 

Granoturco 

Oche viva 

' 11.60 l a , -

- . 7 6 —.80 

LEGUMI 
Tegolioe —.4S -^.60 
Asparagi al «hil. -r-.SS —.80 
Patata nunve —.13 -r>-,15 
Piacili —,16 —.18 
Erborava —.IS —'.14 
Oarclo0 a cent. 4 5 l'uno. 

UOVA e BURBO 
Burro 
Formella 
Uova 

al ifgr. L. 1.70 1.60 
1.60 - . -

al can;(o » 6,— —,— 

l'nurTA 
Giiioge 
Frugola 

12,16, 20, 24,4S 
• 3 . , , _ 

FOGLIA DI GELSO. 
Oon bistone » 1.80 —,— 

OiSPAOOl m BONSA 

Sigmani Vii». 

Italiana 99 .32- — — Banca 
Vaaiosate 2137,— Credito noWiaie 1008.— 
Morid. 809.~ Medltarranee 686.110 

Rendita 8 O'o 86.15 ~ Rendita 4 l i } lOB 85 
Bandita italiana 98.63 Loadn'i6.3a 30 i— 
iBgloae 99. 6(16 ItaUm 298,— Rend. Tana 14.86 

VIENNA 11 
Mohlllara 988.40 Lombardo 88 76 Ferrovia 

Anstr. ÌÌ36.36 Banos Nailonale 886.— Vapo-
loonl d'oro lu.Ol i|ìl Claiabia PnM. 60 02 Cam­
bio Landra 136.40) Austriaca 81.— ZeceUnl 
InporiaU 6.94 

BERLmo, l i 
M9b!liara. 144.— Anstriuha 91.— Lombarda 

-T.-r.Italiiio 47.10 T ^ • 
LONBQA IO ' 

Inglan 99. 3,16 Italìaìn 97. Ii4 9na(nnolo 
'SSn» 

DièPAcoTÀRTic OLART 

PABiei IS 
CUninra della seta It. 98.60 
Uanhì 134.50 I l'nno. 

MIUNU 13 
Bandita ita]. 9920 ter. 93.16 
Kapolocnl d'oro 30.— 

VIEKNA 12 
Bandita anslriaiia (caft») 79.46 

Id. anatr. (ijtii,' 80.90 
id, analr. (oro) 109,78 

Londra 126/10 Hap 9.98 

.Proprietà d^llj^.tjppgraClai.M, B.fKD^8C|0 
BnjATTi ALBSsÀNDao, jisriinte rtspom. 

Val.'Brisighelli 
UpiN? - Via Cavour, n.4~ UDINE . 

Ricco assortimonioinS'ìriMrFB ITOMO 
-.pituita Bi.«*ltà da L. « , « , (Of;t« , <& 
'il, %Ù, Stt a Oli IL V A e i i t » VIS* 
S « l i ; 0 di metri 3.20. 

•.«NffilRIlB p e r StfilMOIIA -r Tibet 
— Beigea — Miis'sdle — Crepa — Scozzasi 
Operati—- dell'alWm di'10p}lQO', ,da 
L. 9.90, i.af». i.ù0, « . s o . a , l . , 4 il 
metro. 

PBnCAI/1,1 « ««.TIN colorati, JJer 
Vestiti e Camicie, colori gitrantiti ; da ces-i' 
tesimi fi4, $0,8 L. ( al metro. . -, 

SOIALItH N B i » XIUBT e .MI^S-, 
SOIiA ; con e senza rléantili. 

S l i l N O n i i n i B d'Agni sorta—TBInniB ': 
Onìirnn,iitri^«i«I,Kdamascate«,ri^àief'. 
di qualunque altezza; Xtaniaiii<i|̂ a <|«nt|,',' 
~ Cretons per mobili — Tappeti da iavoia. -
e sopedaneì. î:,. 

COPB.RTE liANA -~COPRRTOni 
in tutto le dimi'Hsioui {aotò'bianchi che ado­
rati. 

VE^BZIA U j 
Bandita It«l. 1 itannale H» 98.86 a 99,17 i 

1 Inglio 96 78 a OL— Alleni Banca Na^og. 1 
—, a Banca Veneta da -^ ;— a 8*7.— 
Banea di Credito Tmeta da — a 347 ~ 
Soete0 oostruiani Tesata 180— a 18! — 
Gotnniflda VanesIaBo .— t 388.— Obbllg. 
FNnlto Veawds * premi 32.76 a 28.— 

tùliut. 
• |>esi{ Ut 30 ftanobi da — » —.— Bis-
eonota anstrlasbe da 300.3,4 a 301.1)4, 

Olanda se. 3 li3 da Oennanla 8 — da 138.16 
a 133,86 a da 138 40 a 128.66 Francia 3 li2 da 
100.26 a lOO 40 — Belgio 3 :i3 da ~ a —.— 
Londra 8.— da 98.16 a 26,34 Btiiicrs 4 100.16 
a 100.86 e da ) — a— Tlaniw-Trieita 
4.|— da 300.80 —I SOI. ] it if,—,« _ , _ 
- i ; -r ,— Paul da 30 feanèu. 

Seonto. 
Banca Kaalonais R li3 Banco di Napoli 5 li3 

Banca Venata Banca . i^ ( M . Tao- — • 
MILANO, i l . 

Rendita Ital. 9S37 33.— I 1 — Ùerid ' 
••;-.— a —•— Cbmb Londra 36 38 20 
I^aneladsl0p.3J.30 Boriino da 133.62 IJ) 36. 

rmESZE, 11 
Beni. 99,33 1|3— Land» 26.32 i— Fnnda 

100.86 .-> Sliuid. 808.26 — Hob. tOOS.36 — 
ttOUA, 11 

Rendita italiana 99 87 — Basca G«n. 674.— 
aUNOVA, 11 . ,.. 

D'affittare 
un grande stanzone addatto 
per r acquisto e deposito 
della gaietta. 

Per informazioni rivol­
gersi all' Amministrazione 
del Friuli. 

.D'affittare 
varie atanxo a piano terra per uso 
di scrittorìo ed %ttahe di magazzino, 
situata io via dalla Prefettura, piaz-
.ifii^ Valentini i , 

Palle trattative rivolgerai all'ufficio 
dal Friuli. 

CFedi amiio in qìM.r\a pagina). 

Lana dà Materasso 
Rigadoni per letto e fiortinaggi -r Jrnte . 

damascato ecc. oce, .' > >. , 
Tantissimi altri articoli a prezii eceeiio- ' 

nalmepte ridptti. 
II •a(lc|e<if> asaameal «oaamla-

•lipnl p e r TO»(tÙ4<k'iionBa eònfe» . 
SiloiM)s»i<tl' •B.stttaari^ ' 

aoche lu ftS oro 
assicurando puntualità e spediteti nel la­
voro. 

'mm\\ DA wmi 
• • • • — 

Trovasi In reudita una tipografi^ for­
nita dr' ., '\ ', ••'•••'•;' ^tr s'i 

Hìcchlna ceibr9 ' 
0 di un assortimento completò di'càrat*"" 
tari, nonché, d i ' lut t i -g l i u t e n s i j f . ' ; . 

Per informaelotìi e trattativa rlyol» ' 
garel alla Bàdaxtone del nostro giornale,; 

Negozio-: 

nr «nKCfiisiixiio..'.' 
è da venderei un Negozio di coloniali) 
salsameiiti.ris, eqo.,, con ina^a^zl^a l e - . 
goami, tl> tutto abbondanteni'eìitd aalór-
tlto e provveduto, colloca.to sulla piasza 
megi^iore centrala del paOsiì. 

Per trattative r vn'iftìPHi nll'ingegnerà 
civile duit. ENRICO PAULUZZI dimorants 
In Trlcesimu. 

'Triceaimo, 11 giugno 1888. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAllDCSCO 
Udlns — Via IMeroatovaoohio — Udine 

Deposito esclusivo 
a prezzi di fabbrioa 

delle Carte di pngllac d'altro 
qualUik 

della Cartiera Beali di Venezia 

Completo assortimento di 
Carte per al levamento dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole ecc. ecc. 

A. V. RADDO 
fuori porta VilUlU - Ossa Uangilli 

Vendita Essenza.d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di IMIalaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
IMEatlaga — SKadera — 'X.evea 

Port« — A.llcante ece> 



I I . F R I U L I 
«BliBjiafflj-tgMi; 

Le inserzioni tanto dall'Interno ohe dall'Estero si ricevono esdusivamemente all'Ufficio d'Amministrazione del giornale II Friuli 
Udine-Via Prefettura n. 6, presso la Tipografìa Bardusco. 

Pillole dei F r a t i 
^tmtiao•pargai^re•lmiitaorrl>ÌAall cine vei iKono prcparilMs 

dB a l t r o e o a o n t nell'a'nUcii 

rARNIAOBA FONDA 
L'inTOntr&stabila successo ottenuto qui da nnn lunga seria di anni, 

corno Io prova il grands consumo che «e DO fa, nonché le annpentato rieer-
ctio, che mi pcrvorigoDO di tale benoSco rimedio, m'iiieoraggiuno a diflon-
derìii miggiormeote ondo tutti possnna fruirò dalla loro salutare ofiicacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogoi rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stiticheiia abituale dot ventre, inappetenta, dolori di testa, 
riescono di grande utility onde n)i,if1ÌDrare gli umori dello stomaco, rinfor-
tarlo ed. impedirò così, le facili iudigestinui; oltre di ciò iigiacono come de­
purative del sangue ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti mestruaiioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensìbilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efScacia a tutte ({uelle persone che conducono una 
vita ««dentaria, o che /onno poco esercizio, o vanno : soggetti ad iilfeiioni 
croniche; coll'uso di queste Pillole si procurerà-nosanoappétito, facili di­
gestioni ed evaounriom regolari, s«n?,a soOrir il minimo disturbo, ne por 
dcìbri od altre ìrritaitoni prodotto da tanti altri specifici; di più, in merito 
élla lord compositione, agiscono blandamente e possono venire usale eoii 
tautin sucoasso in ogni età, tomporamenlo e sesso. 

Oosie e ituetodo di cura ; , 
Chi va soggetta a stiticheize, pesantozia.di tosta e facili indigestioni, 

ordinarlauiente ne preuda Uni o Due alla sera od anche fra il .giorno, o 
cun brodo, o eòa qualche bibita, ó cibo caldo; chi poi fjsse aggravato da 
qualche altro incomodo ed nliblsognasss di una più pronta azione, potrà au­
mentare'la dose fino qnat tr» Pillole, conliouando od alternando a secon­
da de] bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparita quelle indisposizioni per le quoti vengono prese, 

AvvertcnaBe 
• Ad evitare conirofTaiioni l'etichetta esterna della scatola sari munita 

< della firma in rosso P.' Fonda, cosi pure la 'prosente iiitmzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sonò gentilmente pregati di divulgare 

ia presente istruzioue e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle 'stessè. 

Trovaitsi in tutte le principali Farmacie. 

SI ACCETTANO 
ÀDoanzi a prezzi modici 

I TIPOORAriA 
MARCO BARDCSCO 

U D I N E 
^ 

^ <fpere di .propria edizione : - ^ 
^ «gì 
(gÀ, VISMARA; Morale Eìoelule, un volume in 8', prezzo L. t.&Oi^ 

tPARIiPrlnetpt (e»rlea-i i | torlmen«aII «il n to-pat ira i iv l^ 
to loc ta , un volume in 8* grande di IQO pagine, illustratocene 

^ 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, li , S.aw, <&, 
J®V1TALE; Kn'weishliitn In torno a no i seguito alla Storia d^ 
@ un ZolfantUo, un volume di [iagine 376, li. •,•£>, W 

;̂ D'AGOSTINI. (1797-1370) HleordI m l l l t u r l d e l V r l i a l l . ^ 
2 due volumi inoliavo, di pagine 428-584, con 19 tavolo toL^ 

pograficlie in litografia, L. tt.OO. @ 

@ZORUTTl:P«e«le.eilÌ<o .eà7«'«l.e«»««i piibblioaio «otto gli a a ^ 
spici dell'Accademia di Udine; due' volumi iu o'iavo di pagine® 
XXXV-4S4-859, eoo prefazione e biografia, aonché il ritratta^ 
del poeU in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li . a . O O . ^ 

^RBBUFFO: T a v o l e deRlI e l e m e n t i e l r e o l a r l , presa fisM. 
nniti la corda (100 tabèlle L. 3.B0. * ©'. 

^KOUCN : S t a d i di Nudo, L. 8.. M 

iDE GASPERI : Noalonl di «easruUiik d e l l a Ptrovlneia©) 
di Gdlne, L. 0,40.. ^ 

SCJI iiOie_J-u*-i!fliiJ'M»u9'6.!JM«-3'y 

, ^ ANTICA OPFELLERIA 

&IEOLAMO " T O r P A L O m 

ORÀRIO DELLA FERROVIA 

Unico speGialIsta delle tanto rinomais Gubane Civldalesi 

L'esperienja fatta ed il sietema di coofez ODB O 
coltura delle C S u l i a n c , permette al fabbricatore di 
garaptirie mangiubili e buone per oltre un mese da'U 
•fubbrioazione, purché il peso de le medesime non aia in­
feriore al mezzo ehilogramma. 

Ad evlUre la contraffazioni si vendono le, «nddetla 
( S l i b a n e aaoompegnate sempre da nn|avviBo a stampa 
consimile al presente, munito dalia firma nulngrafa del 
fabbrioalore GIROLAMO TOFFALONl. 

Avvisi a prezzi módicissiini 

Fartuiiit Arrivi Patteaie • AnM 
DA CSIHM * TBNazu DÀ VSNXZIA A DOIKS 

ore 1.4a u t . Sisto ore 7.18 «ut ore 4.86 ast. difetto ore 7.86 ast. 
, S.lOknt. oanibns a 9.37 aat. a 6.10 «nt. Dunibss a 9.66 ast. 
110.19 ast. diretto a 1.40 p. . 11,06 ant. oanlbua a 9,86 p. 
a 13.60 pam banlbns a 6.16 p. a 8.16 p. diretto a 6.19 p. 
• <>-lI » (aanihtu , 9.6B p. a 8.4S a oaalbns a 8.06 p. 
, 8,80 , ditetto a ll.SÓ p. a B . ~ : •tato a 9.80 as 
DA O D J I W A POMTJtBBik D A pnHTiuifiA A DDIIta 

im 5,eo mt. OBinlb. OC* 8.4S «St , lete 6.80 «at. onslb. ore 9.10 ant. 
a 7,44 ast. diretto a 9.44 «st. a 8.16 , diretto a 10.09 a 
> 10.80 «nt. onudb. a 1,84 p. , 2.aip. omslb. 1 4.66 p. 
a 4.2» p. ovnib. a 7.aep. a *,— p. oasib. a 7.8B p. 
a 6.80 p. diretto „ 8.48 p. a 6,86 p. Sin»9 a 8.30 p. 
Vk DDIXI A THIKSIia nA TIllKSTit A UEIHI 

ore 3,60 ant. olito Ole 7.87 ant. ore 7.00 ast. canìb. ore 10.— aat 
a 7.64 ont. oanib. a 11.31 ani. a 9.10 ast. oanlb. a 13.80 p. 
a n— a misto — ——._ uUU> a 4.37 pT 
a 8.60 p. oasib. , 7.38 p. > 4,60 p. aaalbai t S.08 p, 
a 6,86 p. a a 10 Ot p. a 9.— p. alito . 1.11 «St 
BA. ODtXa A OtVIDALK RA OiriUALE A COINÈ 

or» 7.47 ant. misto ore 8,19 «st. Olà 7 «St, aìst« ore 7,83 ant 
» IO-M, a 10,6a, a 9.16 a > 9,47 a 
a t.BOp. a a 3.0',ip. a l!),06p. , 13,87 p. 

' tz.^- a a 4.88 p. a 8,~p, a 8.S3 p. 
a 8,80 p. » a 0.03 p. a 7.48 p. V a 8.17 p. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
MILANO — Farmacia N. 24, Otlwio OalUani — MILANO 

eoa Laboratorio Chimico io P i a m SS. Pietro e Lino, n. 2 
Presentiamo qnesto' preparato del' nostro Laboratorio dopo nna lun̂ fa 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le Iodi 
più sincere ovunque è siato odoperato, ed lina difiusissìnia vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altra speoialiti che portano lo ateaao 
n o m e che sono i n r r a e a o l e' spesso dannose. ' Il nostro preparato è nn 
Oloostearato disteso su tela che contiene i priuclpii déU'ufoteit «uon-
tnain, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalli pìS, remota anticbiiiii 

Fu nostra scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati ì principii attivi dell'arnica, e.ci siaisó felicemente ria­
sciti mediante un prooeswo s p e e l n l e ed-un appArnto d i no«t»a 
eaelnisivM liiTesiailone e proprietà-

La no<tia tela viene talvolta foiiaiiaontiii ed imitata gofiiiniente col 
verderame , v e l e n o conosciuto per la sua ' aziono corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiodendo quella che porta le uostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella invinta direttamente dalla nostra Farmacia. ' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molle malattie come lo at­
testano I nnmeroail eert l f lent l o h e postsiedinmio. In lutti {dolori 
in gonerale ed in particolare nelle l ombasKln i , nei r e u m a t i s m i d'o­
g n i parto.nel corpo la gnar lB lone è pronta . Giova noi do lor i 
r e n a l i da c o l l e a nerr l t l ca , nelle m a l a t t i e di n t e r o , nelle 
l e n e o r r e e , nell' abbasnamento d 'utero , ecc. .Serve.a lenire i 
do lor i da a r t r l t l d e eronleat da gotta-i risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altro utili applicazioni por ma-
attie chirurgiche. , , 

Costei l. l O . S O al metro, L. &,&& al m»tzo metro, 
L. t . K O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In Odine , Fabrìs Angela, F. Cdmellì, L. Biasioli, /arma-
eia alla Sirena e Filippnzzi-Girolaml; a o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; l ' r los te , Farmacia C. Zanetti, G. Seràvallo, Zara, 
Farmacia N. Àndrovic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e z i a , Botner ; e r a z , Grablovilz ; V l u m e , G. Frodram, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Sfarsela n, 8, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. '?2, Caso: A. Manzoni e Comp. 
via Sala 18; B o m a , via Pietra, 00, e in tutte lo principali Parla­
ci del Regno. 

Udine MARCO BARDIISCO Ddin le 

• PRKMIATO 
StABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

per la fabbricazione di LISTE uso OKO e finto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

T I r * ^ i r \ i r % f ^ ll> l * ^ l l i *̂  servizio della Deputazione Provinciale dì Udine--Editrice del Giornale quoti-
11 U L a r i Ì 3 t H I l \ ^^^^^V^ FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

— e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura,. N. 6. 

C U |M^ laan^i». | mmmt « ^ • «a alscrvìzio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
/ \ I B I I. J I M i l i I I ^ disegiaoe cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
i r » l ' I \uF L M imam I I I r'nk Amminìstr. Coinunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 '— Tip. Marao Bardtisao 


